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Utti i Cattolici convengono , che S. 
Pietro ha ricevuto da Gesti Crifto un pri- 
mato di giurifdizione nel governo della 
Chiefa univerfale, e fopra tutte le Chie- 
fe particolari. In virtri di quefto prima- 
to, che ha egli trafmeffo a* fuoi fucceflo- 
ri, la fede di S. Pietro è fiata fempre 
riguardata come il centro dell' unità, e 
i fovrani Pontefici, come i capi vifibili 
della Chiefa, incaricati di vegliare fùtf 
interefTe generale, e fopra le gregge par- 
ticolari^ di correggere gli abufì, e di far 
leggi pel mantenimento della fede , e det 
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la difciplina . Un primato privo di giu- 
rifdizione farebbe acutamente nullo ; ri- 
dotto a' diritti onorifici non potrebbe le- 
gare le cofcienze col dovere della ubbi- 
dienza , e non averebbe in fe più effica- 
cia per governare . Qua! mezzo allora per 
rimediare a difordini? I conci lj ? ma i 
concilj particolari non hanno fempre la 
libertà di adunarli , e i concilj numerofi 
fono ftati fpelTo i focolari della erefia, e 
dello fcifma . I concilj generali fono in 
verità infallibili ; effi hanno f autorità di 
prefcrivere regolamenti di difciplina : ma 
i concilj generali non fi radunano , che 
difficilmente , e quelle fante aflemblee 
divengono in fìtto ogni giorno piìi rare. 
Vi abbifogna adunque un altr autorità 
fempre fuffiftente 7 munita di tutte le 
£ coltà necefforie per governare . Tal' è 
la dottrini delh Chiefa univerfale , e della 
Chiefr Gallicana in particolare, alla qua- 
le f illuftre Vefcovo di Meaux rende un 
omaggio folenne nell' opera che ha egli 
comporta a difefa delle quattro propofi- 
aioni del clero . Con quefti principi io 

ven- 
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Tengo , o Signore a rendervi conto del 
trattato dell autorità del Papa. , 

L' autore pianta fui principio una 
teli, che il primato di S. Pietro è flato 
frmpre riconofciuto nelli Chiefa ; e fi dif- 
fonde molto a lungo in riferire le auto- 
rità de Padri; ma cflerva, che „I Padri 
„ in niun luogo dicono , che S. Pietro 
„ fia flato ftabilito fuperiore degli Appo- 
„ ftoli fe fi prende il termine di fuperio- 
„ re nel fuo ftretto fignificito, cioè che fi- 
„ gnificaffe quello, che ha f autorità, e 
„ la discrezione (4).„ Io ne fono bene 
forprefo, ma ecco a propcfito un paffo 
ben efpreffo , che mi cade tra le mani : 
de toto mundo unus Petrus eligitur qui % 
& univerfarum gentium vocationi , & om- 
nibus Apcftolis , curMtfque eccleftae pa- 
tribus praeponatur , ut quamvis in popu- 
lo Dei multi Sacerdote s fint y multique pa- 
ftores, omnes tamen proprie regat Petrus 
quos principaliter regit y & Chriftus (b). 

A 2. „Pie- 

« a 

* 

\a) Toro- i. ^ 
' (*j S. Leon, ferra. 3. dell' affunfione . 
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„ Pietro folo nel mondo intero è fiata 

prepofto fulla vocazione de Gentili , sii 
„ tutti gli Apoftoli, sii tutti i padri del- 
„ -la Chiefa di maniera che febbene vi fia- 
y no molti facerdoti, e molti pallori trà 
v ì popolo di Dio , Pietro ciò non oftan- 
„ te li governa propriamente tutti, come 
„ tutti principalmente li governa Gesù 
w Crifto„. Quefta piccola omiflione per 
parte fua comincia a rendermi un poco 
fofpett.i la fua teftimonianza : ma io non 
perdono a lui ( a lui che doveva avere 
almen letto il libro della confederatone 
di S \ Bernardo , poiché ne ha egli eftrat- 
to fedelmente tutto ciò. che vi fi dice 
fugli abufi della corte di Roma (a) ) di a* 
vere dimenticato ciò che aveva letto fui 
primato di S. Pietro, e che f autore me- 
defimo cita poco dopo(^). Cui non dico 
epifcoporum fed etiam apoftolorum fic ab- 
folute, & indiscrete totae commi jfae funt 
cvesì Aliorum poteftas certis araatur li- 
mi- 



(*) Lib. 2. cap. f, 
(») Pag. é8. 
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trìtttbus : tua extendhwr , & in ipfos qui 
poteflatem fuper altos acceperunt . L' au- 
tore aggiugnc , che „ molti teologi han- 
„ no penfato, aver tutti gli/Apoftoli ri- 
„ cevuta un'egual autorità da Gesù Cri- 
„ Ito, e che efli medefimi avevano fcelto 
5> S. Pietro per eflere loro capo „ {a) . E- 
g!i prende la precauzione di darci in u- 
na nota un copiofo catalogo di quefti 
pretefi teologi. Voi giudicate bene, o Si- 
gnore di qual forza debbono eflere mai 
quefte autorità eh* egli cita . Non fi fa 
perchè dopo di aver provato nel primo 
capitolo il primato di S.Pietro colf autorità 
de Smti Padri egli torni nel terzo a pro- 
vare ancora il primato de' Papi colf au- 
torità de padri . 

Non fiate forprefo , o Signore di 
non trovare fra quefte autorità quelle 
della fogra fcrittura, e molte altre che fi 
leggono ne teologi ordinarj . L' autore 
impiega un capitolo intero (b) L° a far 

ve- 

(a) Toro, i, p. 3» 
,(*) Cap. 5. 
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vedere , che ciascun tefto della frittu- 
ra che fi cita ordinariamente per pro- 
vare il primato di S. "Pietro non lo 
fiabilifce } ma folamente che preji infieme 
debbono naturalmente fare impresone nel- 
lo spirito de fedeli a cagione della pro- 
fetane della Cbiefa su quefio medefìmo 
primato (jb) . II. 0 A combattere le prove 
tratte dai tefti de' padri le più efpreffe, 
c dai fatti i più decifivi . Tutto il mon- 
do sa per efempio , che gli Eufebiani , a- 
vendo depofto S. Atanafio nel conciliabo- 
lo di Tiro, domandarono al papa Giulio 
primo la conferma della fentenza, e che 
il Papa avendo efaminata la caufa , ed 
intefe le parti cafsò la fentenza , e rifta- 
biU S- Atanafio; non v' ha atto di giu- 
rifdizione più autentico, e meglio rico- 
nofciuto. Ma f autore rifportde fredda- 
mente n che quelli che faranno di buona 
„ fede, conf enferanno che vi ha molt ap- 
„ parendo, che fi dirigere a Giulio, come 
„ a un arbitro lodevole per le fue qualità 

„ emt- 

E— -«f^— ^— _ . . . 

(*) Tom. j. p. m 
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„ eminenti , e non già perchè fojje obbliga- 
„ to di fubire il \uo giudizio . (a) , 

Sant Agoftino , fcrivendo al fòvrano 
Pontefice a nome dd concilio di Milevi 
fui punto de' Pelagiani fi efprime in que- 
lli termini: Sed arbitramur , adjuvante 
misericordia Domini Dei noftri , qui te 
& regere confulentem y & onorantem ex- 
audire dignetur , auBoritati fanfiitath 
tuae de fanBarum fcripturarum auBorita- 
te depromptae facilitts cejfuros „ Noi cre- 
„ diamo che colla mifericordia del Signo- 
„ re noftro Dio, che noi preghiamo adi- 
*> figgervi allorché voi lo confuterete, e 
„ e di efaudirvi allorché voi lo preghere- 
„ te, eh' effi cederanno più facilmente 
„ all' autorità della voftra fantità, fonda- 
, „ ta full' autorità delle fante fcritture.^ 
Quello palfo è alquanto intrigato, come 
voi vedete, o Signore, per un uomo, che . 
non vuole affolutamenfc , che i tefti del- 
la fcrittura portano formare prova certa 
in favore del primato di S. Pietro ; 

ma 



(a) Tom. i, p. jtj. 
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ma il noftro autore prende il fuo partito 
fenza fcggezione: niente impedire, die e- 
gli , che non fi pojfa tradurre così quefta 
frafe : noi credtamo che i Velagiani vi 
tederanno) allorché voi impiegherete con- 
tro di ejfi la teftimonian^a della frittu- 
ra {a) . Che replicare a un traduttore , 
che fpiega così il latino, e mette di più 
una ben aflurda ragione nella bocca di 
uno de* più gran dottori della Chiefa , per 
effere ancora iti diritto di biafimare tutti 
i papi, e di riformare la Chiefa univer- 
fale? Che direte voi ancora della manie- 
ra (ingoiare di provare una tefi, impie- 
gando la metà di un libro per diftrugger 
re le autorità, che la ftabilifcono? 

Finalmente, Signore, f autore termi- 
na il fuo primo tomo con un capitolo , 
ih) che ha per titolo : che il primato ifti- 
tuito da GesàCrifto pel bene della Chie- 
da universale non è annetto alla fede di 
Roma che per confenfo della chiefa uni* 

ver- ' 

i — * *r , ,r i 

U) Tena. i . p. 397. 
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verfale. In modo che il fùcceflòrè di 
Pietro alla fede di Roma dovev' attende- 
re i voti delle Chiefe difperfe prima di 
prendere la libertà di governare la Chie- 
fa univerfale. Oh! certamente, niuno al- 
lora ne dubitava. S. Lino prefe con tut- 
ta rauegnazione la cura di governare la 
Chiefa , fuccedendo a S. Pietro fenza pren- 
dere la precauzione di raccorre i voti, 
folamente dopo un corfo di piìi di dieci- 
fette fecoli un accademico di belle let- 
tere viene ad avvertirci di quefto tacito 
confenfo. ConfelTate almeno, o Signore, 
che è un penfarvi un poco tardi. Profie- 
gue il noftro fcrittore , e fenza feoncer- 
tarfi prende a provare con molta ferietà, 
che il primato, non efiendo anneuo alla 
fede di Roma , che pel confenfo della Chie- 
fa univerfale, può efTa, quando lo giudi- 
cherà opportuno, lafciare il Papa fempli- 
ce vefeovo di Roma , e trafportare il pri- 
mato di S. Pietro ad un altra fede, che 
troverà opportuna. Voi giudicate bène; 
Signore, che la natura delle piove debb' 
elfere corri fpondente alla Angolarità del 

B pa- 
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paradoffb. Si dice, che il primato attri- 
buita alla fede di Roma non è di dirit- 
to divino ; e ciò è vero in un fenfo : cioè 
che Gesù Crifto non ha ordinato a S* Pie- 
tro, intuendolo capo della fua Chiefa, 
di ftabitìre la fua fede a Roma : ma queft" 
apoftolo avendo fcelta Roma per iftabilir- 
vi la fua fede, i vefeovi di Roma fono 
divenuti capi della Chielà col fatto di 
S. Pietro in virtù del primato r ch ! egli aveva 
ricevuto da GesùCri&o,e che ha trafmelfo 
a quelli , che fono fucceduti alla fua fede. 

Ecco al prefente f analifi del pri- 
mo volume , che pare elfere confacrato a 
difendere il primato del Papa . Da prima 
non vi ha alcun tefto della S.S crittura , che 
provi il primato di S. Tietroj in f 

i padri non dicono in alcun luogo , L 

"Pietro fia fiato fiabilito Superiore degli 
Apofioli y dappoi gli autori dei tre primi 
fecoli niente dicono fulla quifiione> cioè 
ji è la Cbie fa che ha dato il primato alla 
Cbiefa di ÌRoma(a) . L' autore penfa per 

l'af- 
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1' affermativa , ed lia tra gli altri per ga- 
lante il fogno di du Vergier . Finifce fi- 
nalmente con dire, che non è necejfarh 
di credere , che Gesù Crijio medefimo fa fla- 
to quegli che abbia iftituito il primato quan- 
tunque quefla pentimento parere certijftmo (a). 

li fecondo volume è impiegato a 
provare la fallibilità del Papa fef.l' illu- 
ttre Vefcovo di Meaux aveva di già fatti 
i fupi sforzi per provarlo; ma fi era ben 
guardato di farvi entrare tutto ciò che l" 
autore ha giudicato ? propofito di aggiun- 
gervi , voglio dire le ingiurie villane con- 
tro i Papi ed un elenco di fatti quafi 
fempre alterati per provare che i Papi 
hanno fpeflb effettivamente errato. Il pri- 
mo fatto che produce è la condotta , che 
tenne S. Pietro, allorché per riguardo a* f 
Giudei convertiti , fi ritirava dalla focieta de* 

B z Gen- 

■ I ' " ' I ■ ■ I . n . ■ M I II 

(d) Tona, i. p. 417. 

Se il confutatore non è qui molto energico nella 
*r£ difeia dell' infallibilità pontificia, fi ricordi il Let- 
tore , eh' egli e France/e , Pice però tanto che ba- 
ila per fare inrendere eh' egli e più tolto dalla ban- 
da dell' jnfallibiiuà ifeJ Papa . 5>i reda fu queflo ar- 
gomento V operetta dell' efaroe dell' articolo dcW 
la dichiarazione del Clero di Francia . 
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Gentili, fu di che fii riprcfo da S. Pao- 
lo . Si potrebbe allegare al più quello e- 
fempio per provare, che i Papi non fono 
impeccabili perchè non fi tratta qui di 
dottrina. L' autore cita ancora la ritrat- > 
tazione di Giovanni XXII. Io fcelgo que- 
llo efempio perchè è collantemente ripe- 
tuto da' pretefi riformatori, che non cef- 
fano di copiarfi fulla fede del primo, che 
ha ofato mentire. Ecco come quelli ne 
parla. 

„ Il papa Giovanni' XXII. predicò , 
„ ed infegnò nel 1 3 3 1 . , che le anime di i 
„ quelli , che fono morti in iftato di gra- 
„ zia non godranno della vifione di Dio > 
„ che dopo il giorno del giudizio . Fece 
„ tutti i fuoi sforzi tanto con lettere, 
„ che con legati per far ricevere quello 
„ fentimento nella Chiefa, fopra tutto in 
3 , Francia, eh' era fua patria. Filippo il 
„ Lungo , che in allora regnava fece adu- 
„ nare a Vicennes un gran numero di 
„ Vefcovi, e di dottori. La dottrina del 
„ Papa frf efaminata, e condannata .... . 
In confeguenza della decifione fatta a 

Vin- 
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^ Vinctìines il Ré fcriffe al Papa , che 
„ fi dovette ritrattare , o che lo fareb- 
„ be per ordine . Quella minaccia non ftf 
„ fenza effetto , perchè Giovanni XXII. fi 
>, ritrattò.,, 

(a) Ecco un tribunale di una fpecie 
affai (ingoiare, e che fembra non poffa 
difpiacere al ncftro fautore: ma toi fa- 
rete ben mara vigliato, o S ; gnore, di ap- 
prendere , che Giovanni XXII. non aveva 
mai alcuna cofa decifa sii quefto artico- 
lo, che proponeva il fuo fentimento co- 
me una femplice opinione, e che aveva 9 
egli fteffo invitato i Teologi a dire libe- 
ramente il loro parere; che la facoltà di • 
teologia fi limitò a dichiarare il fuo fen- 
timento, e che nè la facoltà, nè il Ré 
cenfurarono giammai la dottrina del Pa- 
pa „Noi vi preghiamo, feri ve Giovanni 
„ XXII. a Filippo di Valois, di far dire 
>5 a dottori di Parigi che fenza temer 
„ minacce dicano liberamente ciò eh' effi 
„ giudicheranno a propofito per lo fchia- 

,, ri" 

{*) Tom* *. p. 
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%> rime**» della verità fino a eaate, che 
w ne abbia diverfamente decifo la l'anta 
fede „ . In Seguito i dottori diedero i 
lóro pareri, e aggiunfero: „ noi abbiamo 
„ fentito dire da molte perfone degne di 
^ fede , che tutto ciò , che fua Santità 
„ ha detto fu* quefta materia, non 1* ab- 
„ bia detto afficurando, o opinando, ma 
„ follmente recitando. Io feguito noi vi 
„ abbiamo detti i noftri pareri fepajata- 
„ mente...... fiamo ftati ricercati di me*- 

„ tere in ifcritto ciò, che noi abbiamo 
„ detto in voftra prefen^a , e quantunque 
„ vi aveffimo pregato di contentarvi di 
M ciò, eh* era éato fatto, tuttavolta non 
„ volendo noi contradire a' voftri ordini, 
„ vi abbiamo accordate quefte lettere,,.. 
„ Il Villani aggiugne; Il Ré di Francia 
„ e il Ré Roberto fcriuero al Papa ri- 
„ prendendolo civilmente , c rapprefen- 
„ tandogli, che febbene egli non fofte- 
„ nefTe quefta opinione che per trovate 
„ la verità , non conveniva a un Papa di 
„ di promovere queftioni fofpette contro 
„ la fede.,, Io non faccio, che trafert- 
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vere le jropne parole del Fleury. (<*) 
Ma voi farete ritolto pih forprefo fe 
io vi dico, che da quello lungo catalogo 
di; Papi che hanno errato nella dottrina 
divifo in venti articoli non vi fia alcun 
efempio nel quale il fovrano pontefice 
elettivamente abbia errato, parlando co- 
me fi dice ex cathedra ,. e pronunciando 
iulia dottrina della Chiefa ; io ne ho un te- 
ftimcnio, che voi non rifiuterete ; quelli 
è il dotto M. BolTuet , che ne fa la con- 
fezione in quel medefimo trattato in cui 
fi sforza- di provare la fallibilità del Pa- 
pa . In verità è molto mal fervile una buona 
caufa H; difcreditarla così con un ammaf- 
fo di cattive ragioni. L' autore ci fa ri- 
marcare camin facendo ,.'che , V T abbate 
„ Gioacchino, eh' era in una grande ri- 
„ putazione di fanti tà- aveva predetto , che 
„ i' Anticrifto farebbe Papa, e che Ono- 
„ rio III. deche, che Gioacchino non e- 
y, ra fiato mai eretico.,, (ò) Onorio non 

cori 



(a) Hiftor. «ed. tota. 19. lib. 54, a. ]»; t ih 
(k) Tom* i. p. 



» 



1 

Digitized by Google 



condannò, è vero > f abbate Gioacchino ^ 
ma Innocenzo III. condannò la fua dot- 
trina del 121 5. nel concilio Lateranenfe 
rifparmiando {blamente la fua perfona, 
perchè aveva fottomefli i fuoi fcritti al 
giudizio della fanta Sede {a). 

Nel terzo volume 1' autore ftabilifce 
prima, che il vefcovo di Roma non ha 
diritto di affoggettare le altre Chiefe al- 
la difciplina, e agli ufi della fua. E qui 
come è fuo coftume accumula una mol- 
titudine di fatti, ne' quali fi fuppone, 
che i Papi abbiano fempre torto , e che pro- 
vano folamente, che i fovraiii pontefici 
debbono rifpettare gli ufi, e le leggi par- 
ticolari delle altre Chiefe, allorché non 
fono abufivi , e che quando ancora aveffe del- 
le buone ragioni per ricondurre tutte le 
Chiefe alla unità fri certi punti di disci- 
plina, come accadè a Vittore fulla cele- 
brazione della Pafqua, e a S.Stefano fui 
punto del Battefimo dato agli eretici è 
meglio fopportare quefta diverfità di di- 



fa) Flcury Uff. eccl. tona, il , lib. 77. n. 4*. p. 



fci- 




\ 

»: 

fciplina, eh cfporrc la Chiefa a delle di- 
vifioni, e a torbidi con una feverità, ed una 
infleffibilità contraria alla dolcena del go- 
verno ecclefiaftico . Ed in fatto a ciò fi 
riducono le rapprefentanze , che molti gran 
vefeovi fecero a S. Vittore y e a S. Stefa- 
no; ma come fapevano accompagnare le 
rapprefentanze col rifpetto , non differo 
loro, come afferifee il noftro autore > che 
T orgoglio era la caufa delle loro preten- 
/toni (a); e non fi vede che quelli Papi 
abbiano effettivamente decretato > coni e- 
gli afferma di S. Vittore , la feommuni- 
ca, di cui avevano minacciati i vefeovi; 
voi rimarcherete nondimeno che nel fattoi 
vefeovi dell' Afia fui punto della Pafqua, ei 
vefeovi dell' Africa fui punto del Battefi- 
mo degli eretici avevano avuto torto di 
non deferire a* decreti della fanta Sede. 

Il fecondo capitolo è impiegato a 
provare , che la giurifdizione de* vefeovi 
non viene dal Papa. Per quefta ragione 
fenza dubbio, f autore trova mal fatto, 

C che 



(4) Tom. 5. p, $. 
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che i vefcovi non chiamino il Papa mk* 
Ciro fratello 'a). Ma fenz* arreftarci a del- 
le difculfioni fpecuhti ve veniamo al fitto. 
Chi è che affegna il territorio fui qtnle 
i vefcovi debbono efercitare la loro giù- 
rifdizione ? Non è il fovrano Pontefice ì 
E un vefcovo , che s' intrigane oggi nel go- 
verno di una diocefi fenz ì la miflìone del Pa- 
pa non farebbe riguardato come un intrufo? 

L' autore pone di poi per tefi che if 
Papa non ha in ciafcuna dicceli il mede- 
limo potere dell' ordinario , e cita una 
folla di autorità accumulate, che ridotte 
al loro giufto valore provano , che niun 
vefcovo debba ingerirfi fui territorio d* 
un altro fenza fuo confenfo ; ma chi ttòtt 
sà che i Pipi fi fono fitti fempre un do- 
vere di confenwre i diritti, e li giuri fdi- 
aione de' vefcovi ? Pretendere come 1 an* 
tare , che il vefcovo di l^oma non abbia 
alcun grado di autorità nelle differenti* 
diocefi per farvi le funzioni epifi opali (b) \ 



Tom. 3. p 39. 
(*J Tom. j. p. 7 i. 
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dimodo che il Papa prefente , efiendo una 
vola ufcito dil luo territorio per portar- 
fi a Vienna, non avrebbe potuto dire 
un' affoluzione , ne predicare neih pili 
piccola parecchia, fenza I' approvazione 
del vefcovo, e probabilmente ancora Ten- 
ga il confenfo del curato ; quefto è un 
paradofTo di cui non fi fura, che ridere; 
i pipi , fi dice, hanno ricufito il titolo 
di vefcovo «HÌverfaky dunque non hanno 
elfi alcun i giurifdizione nelle altrui dio- 
cefi (ir); mi per difgrazia quefto medefi- 
mo titolo, che molti Papi avevano ricu- 
fato per modeftia , che potev' avere in 
fatto un cattivo fenfo, è ftato di poi da- 
to (biennemente a* fovrani Pontefici d i II' 
ottavo concilio generale . Ecco ciò che 
porta tra le altre la formoli che fu fot- 
tofcritta in quefto concilio d a tutti i vef- 
covi. „Non fi può panare fotto fi le iu io 
„ quelli parola di noftro Signore; tu fei 
„ 'Pietro , e fu quefta pietra fabricberò la 
„ mia cbiefa; e 1' effetto ne ha moftrata 

Ci „ la 
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„ la verità, perchè la fantà Sede ha fenv 
„ pre confervata fenza macchia la religio 
„ ne ' cattolica „ ( è un danno che il no 
^ ftro fcrittore, che fembra aver letti tuo 
„ ti i finti Padri non fi fia ricordato di 
„ quefto paflò ) „ Dunque continua il ùnr 
„ to concilio per non efferne feparati * nei 
^ anatematizziamo Fozio ufurpatore del- 
„ la fede di Coftantinopoli , fino a 'tanto > 
„ che fi fottpmetta al giudizio della fan- 
„ ta Sede, e eh* egli anatematizzi ilfuo 
„ concili bolo. Noi riceviamo il concilio 
„ celebrato dal papa Nicolò, e fottoferit- 
„ to da Voi , Adriano , fovrano Pontefice, 
w quello che voi medefimo poco fi avete 

„ tenuto io N. N. Vefcovo ho fotto- 

„ fcritta di mia propria mano quefta di- 
„ chiarazione , e la prefento a Voi , Adria- 
& no, fovrano Pontefice, Papa uni ver le 
„ pe* voftri legati.,.. Quefto formohrio 
yì fd approvato da tutto il concilio . „ Quc- 
fti fono i termini di M. Fleury . (a) Voi 
fentite , Signore , tutte le oflèrvazioni f 

che 

(sì lior. ccd. tom. «. lik jl. d. 
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che fi potrebbero far fare al noftro auto-- 
re. Ma ciò che voi trovarete fenza dub- 
bio affai {Ingoiare è il citare che fa egli? 
in un' altro luogo f autorità di quefto 
medefìmo Fozio , e del fuo conciliabo- 
lo (a) . Ciò non ottante Fozio in quefto me- 
defimo conciliabolo dà ancora al Papa il no» 
me di univerfale ih) . Non importa : ciò non 
impedirà al noftro fcrittore di fare un 
delitto a Papi, e in particolire a Cle- 
mente XI. per aver fofferto, che loro fi 
defie il titolo di univerfile (ir).*-"' • 
„ Sarebbe inutile , die* egli , di obbiet- 
„ tare , che vi ha degli efempj che i Pa- 
„ pi hanno agito con tanto di autorità 
„ in molte diocefi, come fe ftati fbffero 
„ gli ordinarj. Non bifogna giudicare la 
„ loro autorità dalle intraprefe de* Papi 
„ a* tempi, ne quali il loro potere era 
„ fenza limiti . (d)„ Beniflimo; così tut- 
te le refiftenze fur parte di certi vefeovi 

a* • 

9 * 

(*> Tona. 3. f. 

(*) Flfury hift. ree!, tona. Ili lib. }J« |>. *t*» 

ie Tom. %. p. SS. * ' 

W; Tosa. J- p. 115. 
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a decreti del Papa formeranno prove con» 
tro l i fua autorità ; e gli atti di autori- 
tà , che avranno fatto i Papi , quantun- 
que riconofeiuti legittimi digli orditi ir j, 
non Tiranno pia che intraprefe odiofe. 

Si sà che originariamente il popolo, 
ed in feguito il clero fceglievano i loro 
vefeovi , c che quefta fcelti era confer- 
mata dai concili provinci ili fenza ricor- 
rere al Papa . t Si sà che h erezione de* 
vefeovi fi facev* ancora fenza la fua auto- 
rità ; eh* era il vefeovo quegli che fu i 
voti del popolo e del clero proponeva 
*jue' eh' erano morti in odore di fmtità 
alla venerazione de' fedeli . Ma che ne 
fiegue da ciò? Il Papa non aveva diritto 
di prenderne cognizione , e di rifervtrli 
a K ? Infognerebbe riftabilire 1* antica di- 
sciplina? Ma bifognerebbe cominciare d ì 11' 
annullare il concilio di Trento , che in- 
fegna efpreflamente , che i fovrani Tonte' 
fici -hanno potato in virtù della fovrana 
poteftà eh' ejjt hanno ricevuta , nella Chie- 
da universale riservare al loro giudizio 
particolare certe caufe di delitti gravi t e 

the 



Digitized by Google 



che dice anatema a qucfft , che diranno 
che è vedovi non hanno il diritto di ri-- 
jèrbare a fé certi cafi di marnerà che la* 
riferva r.w ne impedirebbe la validità \ 
dell ajfolu^/one , (he dejfe il prete (a).- 
Voi credete, Signore, che dò imbarazze- 
rà il flcJftro fcrittore? Niente affatto :Rif- 
ponde che i Papi poflòno fare in teritiV 
quefte ri ferve, mi col confenfo de' tefeo- 
vi {b). Bi fognerebbe dire ancora, che it 
vefcovo non può rifervarfi certi cafi, che 
col confenfo de' curati . 

Niuna cofi parrebbe dunque cotanto* 
affurda, o Signore, quanto dal non ave- 1 

re - i pipi - riferbati a Sè certi di* 

ritti, volerne concludere che non ne a- 
velièro il potere. Nel fervore de* primi 
fecoli della Chief*, ì Vefeovi, e i conci- 
li terminavan ordinariamente gli affari, 
che inforgevinò ne luoghi. IfovraniPott» 
Ifefici non v' intervenivano pl*r li confi- 
denza 1 eh' elfi avevano nella loro giuftizia r 

c ». 



(a S>ff 144 

Wj. Totn. J. p. 444. C 44;. 
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e nella loro pietà ~. Mi allorché hanno 
fcntito 1* abufo, che i concilj particolari 
facevano qualche volta della loro autori* 
tà , e le confeguenze , che potevano rifui» 
tare, i fovrani Pontefici hanno giudicata 
opportuno rifervarfene la cognizione, e 
quefte riferve confermate da' decreti, e 
dall' ufo della Chiefa univerfale, nonpo£ 
fono più eflere attaccate, nè come inva- 
lide, ne come contrarie allo fpirito delf 
Evangelio. Qual confusone per efempio, 
qual pericolo per la fanti tà del culto pub* 
blico fe fi lafciane a ciafcun vefcovo il 
diritto di canonizzare que' eh* egli giu- 
dicane degni di mettere al numero de* 
Santi ? Ciafcuno avrebbe i fuoi . Gli 
uni collocherebbero fogli altari un tale 
pretefo fanto , gli altri direbbero anatema. 

Ma non vi è ufo, che pili difpiaccia 
al noftro (crittore di quello delle appel- 
lazioni al Papa . Comincia il fuo articolo 
con quello paradofio :„ i vefeovi non hanno 
„ che da Dio f autorità di cui fono in- 
s > .yeftiti, . ed era inaudito nella primitiva 
„ Chiefa, che un fol vefcovo potefle giu- 
di- 
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dicarne un altro (a) . Ma egli ha dunque 
dimenticate le confezioni che aveva di già 
fitte , che i padri del concilio Coftanti- 
nopolitano fecondo ecumenico „ avevano 
„ riconofeiuto che alla Side di Roma era 
„ anneffo non folo un primato di onore; 
„ ma ancora un primato di autorità fo- 
„ pra tutte le Cbiefe in particolare (fa ; 
„ che bifogna diftinguere nel Papi due 
„ forte di giurifdizione , f una , che ba 

»» *tJ* J°t ra tutte ^ Cbiefe del mondo in 
s , qualità di futcejfore di S. "Pietro , e f 
„ altra, che efercita allora fulla fua prò* 
„ vincia Romana . „ Ed in fatto fe i vefeo- 
vi, fe i concilj particolari cadono nell'ere» 
sh,o nello feifma, fe fovvertono la difciplina, 
fe fcandalizzano la Chiefa colle loro vena- 
zioni , o co' loro difordini, chi li correggerà ? 

„ Bifogna convenire dice il noftro 
£ autore , che vi ha delle circoftanze par- 
ticolari, in cui il Papa può efercitare 
„ per fe, o pe' fuoi vicarj le funzioni 

D „ dell* , 



(a) Tom. }. p. ^t^. 

(b) Tom. |. p. ti. 
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dell'Ordinino nelle altrui diocefi.,,. I 
„ per efempio, allorché un vefcovo ab- 
„ bracci.1 manifeft imente f eresìa, perfe- 
„ guita il Aio gregge per pervertirlo &c.„. 
\a) Or come potrà egli rifornì '.re gli a- 
bufi, e correggere ì vefcovì fe non hi 
alcun' autorità fu' di efli , nè fulle loro 
diocefi ? Come ? La rìfpofta è pronta . „ Non 
„ folamente il fovrano pontefice , die egli , 
„ mi ancora ogni vefcovo della Chiefa 
w cattolici ha uni. gìurifdizione acquifi- 
„ ta su tali diocefi...... La follecitudi- 

„ ne generale pel bene della Chiefa è u- 
„ ni ragione fufficente per impegnare o- 
j, gnì vefcovo a fervìrfi in quefte circo- 
w fhnze del potere epìfcopile . . . . .. Ne] 

} , elfi dineceflìtà il potere del vefcovo dì 
„ Gubbio , o di Reggio fi eftende tanto lun- 
w gì quanto quello del vefcovo di Roma in 
„ quanto all' efercizio delle funzioni epifeo- 
„ pi lì, perchè non vi ha alcun atto di dovere 
„ episcopale, che in cafo di neceflìtà ogni ve* 
„ feovonon poflà efercìtareìn vìrtb della 

« mìf- 



{«, Took j. p. 117, 
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£ mifficne di Gesh Crifto in qualunque 
„ fiafi dicctfi > e fenz' aver bifognodi 
„ difpenfa ; ma ciò non debbe intender- 
yj fi > che di affari di fede , o che h inno 
„ ccn effa una ccnnefficne nectfTaria(*). 
„ Così cgni vefcovo potrà, qmndo gli ac> 
caderà di vedere degli a tufi che attac- 
cano la fede , venire ad efercitare nel 
territorio del fuo vicino tutte le funzioni 
cpifcopali ; un altro che farà di feri- 
mento oppofto verrà a riformare fcsmbie- 
volmente la diocefi del primo ; un terzo 
vicino a Roma accuferà il Papa di favo- 
rire T erefia , e verrà ad affiderfi nella 
cattedra di S. Pietro . Ecco il mezzo di 
riforma ; ciafcuno averà quefta libertà 
quando fi tratterà di fede ; ma perchè 
non la potrà avere ancora quando fi trat- 
terà di coftumi^e di disciplina? I vesco- 
vi non sono egualmente incaricati di ve- 
gliare al conservamene dell' una, e dell* 
altra ? A che fi ridurrà adunque il pri- 
mato di autorità ^ e di giur if dizione y che 

D 2 ha 
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hi avuto il Papa fbpra le altre Chìeiè per 
confemre f u nità, da chela mede fimi giù* 
rifdizicne gli è comune con tutti gli al- 
tri vefcovi ? E come una fimiie gturifdizio- 
ne comune a tutti potrò mantenere 1' u- 
nità, e profcrivere gli abufi? Ma tornia- 
mo alle appellazioni al Papa. 

L' autore malgrado i monumenti i 
pid autentici, pretende che quefte appelle- 
zioni non funo ftate conofciute ne* primi 
iècoli della Chiefa ; E' una cofa affai ridi- 
coli di vedere il giro eh' egli dà a fat- 
ti i più* decitivi per eluderne le confeguen- 
ze. Io ne citerò qualche efempio. 

I donatici condannati da' vefeovi dell* 
Affrica appe 11 no dal loro giudizio,epro- 
(iegueno il loro appello avanti il Papa. 
S. Melchiade conferma la fentenza . Ma fe 
fi dee preftar fede all' autore, ciò non è 
che in virtù dell' ordine dell' imperatore 
Coftantino, che nomina il Papa tra '1 nu- 
mero de* giudici . 

S. Atanafio condannato d^gli. Ariani 
ne! concilio di Tiro porta in Roma al pa- 
pa Giulio le fue querele, il quale dopo 

aver; 
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aver* cfiminito la caute lo riftabift con 
uni fcntenza folenne, e fcriffe a vefcovi 
d' Oriente per annunziò $s>ifi lo riftabili- 
mento di S. Atan ifio , minacciandoli di 
punirli fc non ctff ivano di turbare la Chie- 
fa. (a) Ma al riferire del noftro autore, S. 
Atanifio non hi mai portate le fue que* 

relè, che a tribun ili degl'Imperatori.^) 
1/ autore citi contro le appellazioni 
i emoni del concilio d'Antiochia del 341. 
(s) Ma egli ignora, che quello concilio 
fh dominito dai nemici di S. Atanafio, 
che volevano con quefti canoni togliergli 
la riforfi delf appello alla finta Sede • 

Egli cita il c mone primo del concilio 
di Conftantinopoli ov è ordinato „chetut- 
„ ti quellichef ranno ft iti an itcmitizzati, 
„ e depofti daFozio, o da Giovanni Vili. 
„ faranno trattati come depofti , e anate- 
f , temitizzati a Roma, e a Cofhntinopo- 
„ li. Ma egli ommettele ultime pa* 

ro- 

{a Zotimo iftor. tib. J. can. 7» 
(b Tom» |. p. 287..... &c. 
U) Tono J, r> *8o. i?i.&c~ 
Wv Tom, p. 
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iole , che fono décifive Jen*t*pregmdf%to de 

frivihg) della fanta S ede dt J{ama . <*) Si 
oflèrvato disiane quefto pretclò concilia 
radunato nel 580. non è che un concili tbolo. 

Fa un catalogo ( e non vi è cofa piti 
facile ) di tutte le oppofizioni , che le ap- 
pellazioni al Papa hanno fperimentato , e 
quelle oppofizioni erano immancabili fo- 
pra tutto quando i refrattarj erano appog- 
giati dal credito di perfone potenti . Or 
tutte quelle oppofizioni fono presentate 
come tante prove invincìbili delh illegi- 
timità degli appelli . Eccone un efempio :„ 
„ Wilfride vefeovo di Nortumbria avendo 
i, appellato al Papa , dice il noftro auto- 
„ re, per gli attentati de fuoi confratel- 
„ li , che volevano deporlo , tutta 1 In- 
„ ghilterra ne fu forprefa . L* Arcivefco- 
» vo , e il Ré fentendo ciò , dinero, // 
» vefeovo è divenuto prementemente colpevole, 
„ the Jta condannato da noi . Roma fu fa- 
„ vorevole a Wilfride . Credette , che potè- 
„ va ritornare in Inghilterra ; ma il Ré Afrit 

» gl i 



U) Flcuiy iflor. «ed. toro. it. lib. si- P- 4)** 
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„ gli fece dire, che non voleva comunicare 
n con un uomo condannato da concilj.,, (ab 
Voi crederete fubito, o Signore, che 
Nortumbria fa un gran paefe . Non è£ 
più grande della Brettagna, o della Pie* 
cardia. Queft' era la parte fcttentrionale 
dell' Inghilterra di cui era Yorch la .ca- 
pitale. „Wilfrida, eflfendo ftato adunque 
„ canonicamente ordinato vefeovo di Yor- 
„ eh , non volle contrattare la fede a Ceadda 
„ eh' era ftato ordinato dopo di lui per 
„ quanto fofie irregolare lafua ordinazio- 
„ ne, dice il Fieury. {b> Amò meglio ri- 
„ tornare al fuo moniftero di Rippon . 
„ S. Teodoro riftabilf Wiifride fulla fua 
„ fede , e annullò 1 ordinazione di Ceadda 
„ fuo competitore come doppiamente ir- 
„ regolare , e Ceadda tornò volontaria* 
„ mente al fuo moniftero „ (e) . Niente 
aifomiglii meno, come voi vedete, o Si- 
gnore ad una appellazione . Ma fuppo* 

ne— 



rare 



(b) tftor* tom. 8. i b» 39% p» li* 
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nendo che foflè ftata interpofta , farebbe 
ftita mal fondata ? Notate qui (correndo, 
che quefto Wilfride è S. Wilfride uno dei 
più* granvefcovi dell' Inghilterra , im l'au- 
tore giudica a propofito di cancellare di! 
catalogo de' fanti que' che non fono del 
parer fuo; ne lafcerà il titolo a S. Cipria- 
no; che fi oppofe al Papa S.Stefano; ma 
S. Stefano , S. Vittore , S. Gelafio non avran- 
no pili che il nome di Stefano , di Vit- 
tore, di Gelafio &c, e S. Tommafo di 
Cantorberl non farà piti che Tommafo 
Bequet : L* autore ci dà per divozione « 
tutta la fua leggenda tratta da una ifto- 
tia imparziale a Inghilterra per un au- 
tore aflki proteftante , e la leggenda 6 
fembrata molto importante per meritare 
ani epifodio di 34. pagine . Il fanto vi 
comparifce come un uomo fuperbo, alte- 
ro, ambiziofo, ippocrita , armato di fana- 
tifmo per fottomettere i fuoi padroni. Ne! 
retto voi non farete forprefo, Signore, di 
queft* attod'iftoria un poco fuori di pro- 
pofito, fe riflettete che quefto Tommafo 
Bequet è divenuto come il campo di bat- 
ta- 
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taglia aperto a tutti gii fcrittorclli , cut 
prende voglia di fchermirfi contro i Pa- 
* pi , e i Vefcovi . Si potrebbe bene , fe 
lo meritaflero , rifponder loro una volta 
per tutte con una folida cjiffertazione • 
Noi ci contenteremo di oflfervar qui, che 
non bifogna giudicare delle leggi d' In- 
ghilterra di quel tempo , come di quelle 
di Francia , eh' é un regno puramente 
monarchico, ove tutta f autorità tempo- 
rale è tra le mani di un Rè . Il clero a- 
vev' allora in Inghilterra de' privilegi che 
fi eftendevano in verità anche fui tempo- 
rale , ma eh' erano divenuti leggi dello 
flato, come fono ancora i diritti, de* qua- 
li i vefcovi Anglicani godono attualmen- 
te, e i quali iRéd' inghilterra non pof- 
fono derogare . Non era che . un fecolo 
da che Guglielmo primo avea fatta la con- 
quifta del fuo regno, e la monarchia non 
avev' ancora acquiftato quello ftato di per- 
fezione , e di comiftenza in cui è fempre 
ftata in Francia. Ma tiriamo innanzi la 
noftr analifi. 

L* autore viene alla queftione della 

E fupe- 
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fuperiorità del Papa fu condì}. Quefta è 
fecondo qualcuno ancora una buona cau- 
fi ^tra le mani di un cattivo avvoca- 
to . Niente di più debole (per efempio) che 
la fuperiorità del concilio generale duran- 
do gli feifmi tra due Papi ; perchè è chia- 
ro , che niuno di elfi avendo allora un 
diritto evidente non può avere un auto- 
rità certa . Ma niente di più male a pro- 
pofito , del citare la depolìzione di Euge- 
nio quarto pel concilio di Bafilea „Euge- 
„ nio, dice I! autore, e/Tendo ftato depo- 
„ fto dal concilio, Amadeo fu fcelto, -e 
„ prefe il nome di Felice. Qualche tem- 
„ po dopo fec' egli un trattato con Ni- 
colò quinto, cn era fucceduto al Papa 
Eugenio nel 1447. e confentì aricono- 
„ feere Nicolò per Papa, rinunziandogli 
il fuo diritto.,, (a) Or voi confidente 

Si- 



0> 



Quando il Confutatore chiami una buona cauta quel* 
la , che tratta il Sig. di fiurigni su la precela fupe- 
riorità del Concilio al Papa, parla da buon France* 
fe: ma dimoftrata la primazia di autorità, e di giù* 
rifdizicne nel Papa l'opra la chiel'a uni* erfale fembra 
incoerente in rigor di principio il vo er poi negare 
al medefi-no la fua fuperioma al Concilio» 
(ai Tom. * p. 147* 
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Signore, che non vi erano più di fette 
vcfcovi al concilio di Buìlea allorché fh 
depofto il Papa Eugenio. (*)Così il Ré 
di Francia Carlo Vili, dimorò fempre lot- 
to la ubbidienza di Eugenio (£). 

Dalla fuperiorità de' concilj sti i Pa- 
pi f autore conclude la legittimità* degli 
appelli dal Papa al futuro concilio 1^ non 
folamente nelle caufe generali allorché il 
Papa intraprende fui temporale de i Ré, 
ina tutti gli appelli fono buoni per lui. 
Appello per parte di un vefcovo , di una 
uni vei fi tà, di un cardinale , di un frate , di 
un capitolo, dell' iftorico Platina . Egli 
non ha dimenticato, che gli appelli de* 
cherici di coro. 

Quindi ancora il diritto che hanno i 

E 2 con- 

(a) Ved. Hardovino Conc. tom. 9. coli. 10*9$. 
(*) Vcd. le prove delle libertà della Chiefa Gallicana 
pag. 76 * ; marca Conrad, lib. 1. cap- 11. ' 
j% Qui il Confutatore pafla in fuperficie la queflronede* 
£g &*> appelli ai futuro concilio, e moflra non voler 
entrare in quello affare odiofo; ma per poco che ta 
ragioni in connetfìone de' principi , fi vedrà che la 
legittimità degli appelli dal Papa al conciliò e flara 
ieropre preteta, e non mai dimofirata come fefla di«» 
muilrato il centrano . 



1 



Digitized by Google 




coricilj dì deporre i Papi . Voi credete , o 
Signore , che vogliafi qui parlare de' con- 
cili generali. Niente di tutto ciò. Attr* 
fcuifcé ancora quefto diritto a concilj par- 
ticoliri: e fe voi ne dubitate egli vi cita 
uni folli di tali concilj, ove i Papi fono 
Atti giudicati e hmno corfo gran rifchio 
di cflere deporti: rifum teneatis amici . Voi 
f rete forfè curiofo di vederne un efempio. 
Io. prendo il primo. „I1 papa Dimifo fìi 
„ accufito di adulterio. Si afcoltano gli 
„ accufitori. Un concilio fri adunato ove 
^„ fi trovarono quattordici vefcovi (eccone 
- „ più del bifogno , poiché fette erano ba- 
„ ftati a Bifilea per deporre Eugenio ) Da- 
„ mafo fìi trovato innocente , e rimanda- 
„ to afloluto. Si operò con lui in quel!' 
ìy irte/Io modo che operato fi farebbe eoa 
„ un altro vefeovo . Damafo fìi ancora 
yy giudicato in un altro concilio , edaflb- 
» luto.,, (a) Rimarcate fempre la gran 
propenfione del noftro autore a togliere 





ta la difgraùa d* incorrere la Aia indigni zio- , 
ne. Ecco in due parole a che fi riduce, 
N fjuefto pretefo giudizio diDamafo. IScif-. 
«latici deità fazione di Orfino avevano fu* 
bornato un Ebreo apoftata per accufare 
il Papa in un concilio di Roma : il Papa 
per diffipirc la calunnia non ifdegnò di 
giuftificarfi. (a) S. Pietro fi giuftifici così 
innanzi i fedeli circoncifi di Gerufilemme 
fui rimprovero che gli facevano di aver 
battezzato Cornelio: fi dirà eh' egli ab- 
bia fubito il loro giudizio? 

Ma a chi appartiene il diritto di a- 
dunare i concilj generali? Quello diritto 
appatteneva agi' Imperatori, fe fi crede al 
coltro fcrittore „ E' incontraftabile die e- 
„ gli, che gli otto primi concilj generali 
„ Sano flati convocati dagf Imperatori . (b) 

Niente di tutto ciò, Signore; i Pa- 
pi, e gì' Imperatori fono ugualmente con- 
corfi alla convocazione di quelli concil). 

Coftantino, e il Papa S. Silveftro fi 

unif- 
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untfcotto per convocare quello di Nicea . (a) 
S. Daimfo fa menzione nel fuo pontifica- 
le del confenfo di S. Silveftro. 

Téodofio chiammdo i vefcovi al primo con- 
cilio di Coftintinopoli.ch' è il fecondo conci- 
lio generale, invia loro le lettere di convoca- 
zione y che S. Damafo gli avea dirette . ib) 

Noi leggiamo nelle opere di S. Ci- 
rillo la lettera, che il Papa S. Celcftino 
gli aveva diretta per convocare il conci- 
lio di Efefo terzo generale. 

S. Leone invita I" Imperatore Mar- 
ciano a congregare i vefcovi per giudica- 
re Eutiche. Il Principe giudica bene di 
differire; il Papa confente a quella dila- 
zione. Veftris difpofitìonibus non renitor. 
Il concilio fi tenne in fatto a Calcedoni^ 
ed è il quarto concilio. Il Papa invia a" 
vefcovi lettere di convocazione, (e) 

Quantunque il Papa Vigilio ricufaflè di 
aflìftcre al quinto concilio generale, eh' è 

1 il 



(*) Apud Tfoi. iftor. lib. j. cap. 9. 

Leo ep. ad Turbiutn 9$. cap. 17. 
(t ( oncil. Coflaoun. 6. go. acc. il. I Abbi toni. f. 
«oli. 10499. 
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il fecondo di Collanti nopoli , areva dato 
i| Aio confenfo alla convocazione di que- 
llo concilio. Avendo conosciuto per la di' 
manda che voi ci fate , fcriv egli al Pa- 
triarca Euticbio, il defiderio che voi ave- 
te , noi acconsentiamo alt a(femblea di un 
concilio per giudicare f affare dei ti e ca- 
pitoli . 

Il fello concilio generale, terzo di 
Coftantinopoli, fi congregò agi' inviti dil- 
la fanta Sede, (a) 

Adriano primo fcrive al Patriarca Ta- 
rano eh' egli non averebbe giammai ac- 
i confentito alla convocazione di un conci- 
lio contro gì' Iconoclafti, s' egli nonfof- 
fe ftito aflìcurato della fua fede: (fiper- 
foeHa non effet mihi, & 'probe cognita ve- 
fira ortbodojfa fides , nequaquam ad jyno- 
dum convocandam ajfentiremus ) Il conci- 
lio fi congregò a Nicea,edèii fecondo di 
quella città, ed è il fettimo generale. 

Fin ilmente Adriano fecondo fi efpri- 
ne in quelli termini fcrivendo all' Impe- 

rato- 
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latore Bafilio fui punto dell ottavo co» 
eilio, eh' è il quarto di' Coft mtinopoli r Noi 
vogliamo , che la vofira pietà" aduni un 
concilio numeroso in Cqftantinopoli , ove 
precedano i nqftri deputati per prendere 
cognizioni de delitti , e delle pene , e per 
esaminar tutto con una piena libertà. 

Ecco , o Signore , com' è incontrali a- 
bile che gli otto primi cOncilj ecumenici 
fiano Itati convocati dagl' Imperatori. 

II noftro autore vuol bene accordare 
al Papa il diritto di prefedere ne' concilj 
quando vi affitterà perfonalmente , ma non 
a' fuoi legati anche ne' concilj particola- 
ri. In quanto alla confermazione è inm- 
dito ( die egli ) nell* antichità , che i Pa- 
pi abbiano confermati , i concilj . Tutte 
quelle alferzioni fono appoggiate full' au- 
torità della medefima fpecie delle prime. 

L* autore pana in feguito a farfi il 
quefito quali fiano le prerogative necelfa- 
riamente annelfe al primato del Papa. 
Rifponde eh' è più* facile di confutare le 
pretenfioni degli Oltramontani , che di 
determinare in che confitta il prima- 
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to.(a) Io lo credo bene; Perchè, fuppo- 
jiendo, che il Papa non ha eflènzialmen- 
te, in virtii del fuo primato , il diritto di 
affoggettare le altre Chiefe a delle leggi 
di difciplina, che non ha Y autorità d* , 
ingerirfi nel governo dell' altrui Diocefi> 
di giudicare ancora delle caufe gravi per 
via di appello , di giudicare i vefeovi, di 
lifervarfi i cafi i più importanti , di con- ■ 
vocare i concilj ecumenici, di confermar- 
li; fe può egli eflere giudicato da conci- 
li ancora particolari come gli altri vefeo- x 
vi : s egli non può efercitare alcun potè» 
te immediato nelle altrui Dioccfi fuor che 
in que' cafi di neceflità , in cui ogn altro 
vefeovo potrebb* efercitarlo : in tale ipotefi io 
non vedo troppo bene in che confitta quefto 
primato di autorità , e di giwifdhjonr, che f 
autore è ftato fui principio forzato di ac- 
cordare alla fanta Sede per parlare come 
i cattolici. Eccovi dunque a che lo ridu- 
ce ; primo al diritto di prefedere a' concilj; 
fecondo di pronunciare fu ciò che han- 

F* no 
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no deéretàto ; terzo d invigilare Culle a* 
zioni altrui; quarto di ammonire, di ri- 
prendere , e di far punire ( diritto che gli 
è comune fecondo ì* autore con tutti gli 
altri vcfcovi) quinto al diritto di effere 
avvifito almeno di ciò che interefla la 
religione . Si è coftumato ancora di fot- 
tometterfi provifionalmente alle fue deci* 
fioni folla fede , e fu' coftumi ; o piuttor 
fto , come dice Gerfone, di niente dire 
in contrario fino a tanto che la chiefa, 
non riclami ( Gerfone infegna che lo fi 
dee , ed ancora fotto pena di feomuni- 
ca : ecco com* egli fi fpiega : obl'tgat 
tamen jubditos fub pcena exeommicationis 
tatis determinalo ( Papze)qttod non dog- 
matì^ent oppofìtum talis determìnatìmìs „ 
Il noftro autore trova opportuno di mo- 
dificare il termine). Il Papa deve agire 
appretto i Principi per la convocazione 
de' concil) . Ma molti de* fuoi diritti , 
che fautore non enuncia, non fono, che 
di convenienza . Trovate ora , Signore % 
fe voi il potete , quello primato di giu- 
rifdizione . Teme ancor molto il noftr» 

auto; 
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autore j che i forrani Pontefici noni con* 
cepifeano tropp* orgoglio , e conclude il 
fuo articolo , dicendo loro rifpettofiflima- 
mente , che il Papa non s infuperbifea 
dunque della fua troppo grande elevatez- 
la (a). E fui timore di dargli troppa va» 
nita è di opinione , che fi debbano (op- 
primere non fclamente le annate, ma an- 
cora il titolo di capo della Chiefa. (b) 
Dopo di avere cosf difpofto il Ponte* 
x lice ad afcoltare con umiltà le accufe,che 
fi hanno contro di Lui , intorno agli aggra- 
vj, produce tutti quefti aggravj in tre ar- 
ticoli ben diftinti : Ambizione della Corte 
di ltyma : Avarizia della Corte di 2?o« 
ma : Orgoglio della Corte di T{oma : e fi- 
nalmente un quarto articolo su* qualche 
abufo particolare: ciafeun articolo prova- 
to ben chiaramente dì tutti gli autori 
che hanno parlato degli abufi della corte 
di Roma , o da quelli ai quali è piaciuto di 
dirne male : E voi giudicate bene , o Signo- 

Fi re, 



(«) Tona. j. p. 
(b) Ib. 



Digitized by Google 



tty che nel corfo di 17. fecoll in cuiR<v 
mi hi fempre avuti de nimici non deb- 
bau mancare delle teftimonianze. L'autore 
le accumuli tutte in un falcio, iftorici, 
vefcovi, poeti, e dottori; Non vi hi (e 
perfin Pafquino,eMarforio) (a) chi nonfr 
guri acc mto a Matteo di Cracovia , e a 
S. Bernardo, Vi è un articolo che porta 
il feguente titolo n Invettive de % cattolici 
ttmtro $ disordini di J(oma . L' autore ha 
voluto dire fenza dubbio lagnante de' cat* 
telici. Altrimenti V accufa fembrerebbe 
tropo fofpetti, e il nome di cattolico un 
poco dubbiofo. Egli conta tra quelli cat- 
tolici la teftimonianza del famofo Fozio, 
la cui aftuzia e ì cui odio contro li Tan- 
ta Sede hanno cagionato lo feifma de' Gre- 
ci . Marc 1 f epoca data in cui la corte di Ro* 
ma (cioè a dire i Papi) hanno comincia- 
to a diviarfi : infelicemente dia non ha 
incominciato troppo tardi . Egli colloca 
queft* epoca al tempo del papa Liberio, 
che viveva alla metà del quarto fecoio. 

Da- - 
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Danaio (cioè S. Damafo) che gli Acce- 
dette ebbe delle maniere alte. Anche i 
Papi , che avevano preceduto quefti, non 
«rano fenza difetti . Effi avevano uno %e- 
io ardente ma poco regolato nel conservare 
la purità della fede, e la e$attt%%a del- 
ta disciplina . Effi fono non pertanto qua- 
li tutti onorati come fanti . Confeffate, 
Signore, che vi farebbe a fare una bella 
riforma nel noftro m irtirologio . 

L'autore ave* giàdifauTof 
te i mezzi che bi fogna va prendere per giu- 
dicare i Papi, allorché abufivano della 
loro autorità . Avea infinuato che fi pote- 
va giudicarli ancora in un concilio parti- 
colare, come lo fu Dimifo. Il proceno 
verbale è di già tutto ftefo: non vi retta 
che a formare il tribunale, interrogare 1* 
accufato fu gli aggravi di accufa, e pro- 
nunciare . Senza dubbio tutte le Chiefe 
non faranno del medefimo parere. E be- 
ne? ogn una prenderà il fuo partito fé* 
fondo la fua anima , e la fua cofr terrea , 
c la Chiefa univerfule onderà come po» 
trà ^ 

Voi 
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Voi giudicate benè j Signore i che lò 
non ho prefo a rivelare tutti gli errori f 
tutte le fallì tà dell' autore, che procura 
di fior dir e il lettore con una compilazio- 
ne indigena, che non hi che 1' aria di 
erudizione . Forfè troverete voi ancora che 
ho troppo infìltito (òpra un' opera , che 
non meritava, che io me ne deffi pena. 
Ma io ho creduto che forte ben fatto di 
far conofeere una volta per tutte con que- 
llo efempio la ftrada , che batte quella 
folla di autori , che prendendo il tuon 
della moda s immaginano di dare del 
rilievo, e fupplire a ciò che loro manca 
dalla banda del genio , e del fapere pren- 
dendo a fcherno i Pontefici, e i Preti . 
Io fono , Signore . 

Pai Senti. io. Giugno 1787. 




Veftro Unto e Olmo Strtù 
Il Priore di A 
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